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Tutelare il sistema idrico per salvare l’ambiente
Fontana: “Gestire con saggezza i doni della natura”

Il sottosegretario Morelli: “In Lombardia prevediamo di investire 77 milioni, serve pianificare”

ALTOMILANESE - A celebrare 
il 140esimo della diga del 
Panperduto, assieme al pre-
sidente del Consorzio Villo-
resi Alessandro Folli, c’era-
no tutti. Dal sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del 
Consiglio Alessandro Mo-
relli al governatore della 
Lombardia Attilio Fontana, 
passando per gli Assessori 
regionali Gianluca Comazzi 
(Territorio e Sistemi verdi) 
e Franco Lucente (Trasporti 
e Mobilità sostenibile). C’e-
rano anche il presidente di 
Coldiretti Ettore Prandini, 
il presidente e il direttore 
Generale di Anbi Francesco 
Vincenzi e Massimo Garga-
no, nonché il presidente di 
Anbi Lombardia Alessan-
dro Rota.
Il governatore Fontana ha 
parlato del Canale Villore-
si come di un “simbolo del-
la tenacia e della capaci-

li e per la sicurezza nel set-
tore idrico”. Aggiungendo: 
“Serve una programmazio-
ne, che individui le neces-

cui le risorse idriche sono 
sempre più preziose, il Pan-
perduto ci ricorda l’impor-
tanza di tutelare l’ambiente 
e di gestire con saggezza ciò 
che la natura ci offre”.
Il sottosegretario Morelli ha 
invece puntato l’attenzione 
sulla necessità di prevedere 
“interventi infrastruttura-

no stralcio di importo mas-
simo pari a 950 milioni di 
euro. In Lombardia è pre-
visto il finanziamento di 
opere per 77 milioni. È un 
importante ritorno alla ca-
pacità di pianificazione del-
lo Stato in una materia fon-
damentale come la gestione 
dell’acqua”.
Il presidente di Coldiretti 
Prandini ha infine sottoli-
neato come l’acqua sia “una 
fonte di accumulo di ener-
gia tra le più sostenibili in 
assoluto. Per questo sarà 
fondamentale anche recu-
perare, tramite un’opera di 
manutenzione, gli invasi già 
presenti sul territorio. Un’a-
zione sistematica che deve 
andare a risolvere soprat-
tutto situazioni di criticità 
nelle aree dove si trattiene 
solo un terzo dell’acqua che 
potrebbe essere stoccata”.  

Ersilio Mattioni

tà dell’uomo di modellare 
il proprio ambiente nel ri-
spetto della natura. Come 
diciamo oggi, in modo so-
stenibile. La diga non solo 
garantisce la gestione delle 
risorse idriche, ma è diven-
tata anche una meta turisti-
ca, dove si fondono passato 
e presente. In un’epoca in 

sità finanziarie sulla base 
delle proposte presentate 
dai territori. Al momento è 
possibile finanziare un pia-

Impegno A sinistra, il governatore della Lombardia 
Attilio Fontana con il presidente del Consorzio Villoresi, 
Alessandro Folli. Sotto, l’intervento del sottosegretario 
Alessandro Morelli al convegno sul 140esimo
della diga del Panperduto
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